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non dobbiamo mai negoziare per paura,


ma non dobbiamo mai aver paura di negoziare


(John Fitzgerald Kennedy)


 






per me odioso come le porte dell’Ade è quell’uomo


che occulta dentro il suo cuore una cosa e ne dice
un’altra.


Io, invece, intendo parlare chiaro. Secondo me è meglio


(Omero)


 






Giocasta: 
è da schiavo non dire ciò che pensi


Polinice: 
piegarsi cioè all’idiozia di chi comanda


 (Euripide)


 






chi vuole imporre le proprie idee


non crede abbastanza al loro valore


(Paul Valery)


 






gli uomini sono così ingenui e legati alle esigenze del
momento


che chi vuole ingannarli troverà sempre chi si lascia
ingannare


(Niccolò Machiavelli)


 






nel tempo dell’inganno universale dire la verità è un atto
rivoluzionario


(George Orwell)


 






 








la volgarità di un’idea si misura del suo bisogno di
proselitismo


(Mario Andrea Rigoni)


 






“
autorità” è meno di un ordine e più di un consiglio


(Theodore Mommsen)


 






basta guardare chi ci insulta per saperci vendicati


(Nicolas Gomez Davila)


 






è tipico delle forme di dominio concepirsi come naturali
e,


 
quindi, non imposte


(Alain Touraine)


 






i più sono convinti di aver dato segno di forte
carattere


chiudendo le orecchie anche al migliore degli argomenti in
contrario


(Friedrich Nietzsche)


 






non imporre mai il proprio parere, ma accettare quello


che sembra avvicinarsi maggiormente alla verità,


mettendo a confronto le varie opinioni


(Cicerone)


 






quando il mito raggiunge l’intera collettività, se si
vuole


liberare il mito, è dall’intera collettività che bisogna
allontanarsi


(Roland Barthes)


 






accorciare o abbreviare le parole modifica


il loro senso in modo estremamente efficace.


Chi ricorda più la parola “socialismo”


quando si passa dal termine  “nazional-socialismo”


alla sua abbreviazione “nazismo”?


(Michel Onfray)


 






i popoli adorano l’autorità


(Charles Baudelaire)


 






ciò che vediamo dipende da ciò che crediamo


(Edward Evans-Pritchard)


 






la gente crede solo a quello che sa già


(Umberto Eco)


 






nessuno può trarre dalle cose, libri compresi,


altro che quello che sa già


(Friedrich Nietszche)


 






l’eleganza del non credere


(Fernando Pessoa)


 






 
prima la potenza serviva alle ideologie,


ora le ideologie servono alla potenza


(Cesare Pavese)


 






la certezza è un ergastolo intellettuale


(Piero Angela)


 






ha “convinzioni” solo chi non ha approfondito niente


 (Emil Cioran)


 






per non offendere nessuno basta avere le idee di tutti


(Claude Adrien Helvetius)


 






non c’è conversazione più noiosa


 
di quella dove tutti sono d’accordo


(Michel de Montaigne)


 






non sopporto gli orologi:


sono pagati per dire a tutti la stessa cosa


(Ernesto Ragazzoni)


 






 








non si raggiunge nulla nella vita se non si parla


con la gente solo delle cose che conosce già


(Carl Gustav Jung)


 






bisogna concedere ad ognuno il potere


di pensare quello che vuole e di dire quello che pensa


(Baruch Spinoza)


 






alcuni sono semplicemente tinti dalle opinioni:


si convincono di aver ascoltato a sufficienza e di non aver
bisogno d’altro.


Nemmeno Linceo potrebbe dare la vista a gente del genere


(Platone)


 






è più facile che un imperatore faccia i conti con i propri
errori


che un giornalista faccia i conti con le proprie
menzogne


(Karl Kraus)


 






si fa sempre meglio ad esprimere francamente quel che si
pensa


senza troppo voler dimostrare, giacché tutte le
dimostrazioni


non sono altro che variazioni delle nostre opinioni


e quelli che la pensano in modo contrario non stanno a sentire
né
le une né le altre


(Johann Wolfgang von Goethe)


 






anche nella comunità più ristretta, il livello si
conforma


al più ottuso e limitato dei suoi membri


(Theodor W. Adorno)


 






vale la pena ascoltare gli altri


perché potrebbero avere qualcosa da insegnarci.


Vale la pena che gli altri ci ascoltino


perché potrebbero avere qualcosa da imparare


(Diogene il cinico)


 






 








ciò che un giorno è indubitabile


è stato spesso provato esser falso il giorno dopo


(Charles Sanders Peirce)


 






con la svalutazione della parola cresce,


in proporzione diretta, l’indifferenza verso la verità


(Jan Huizinga)


 






nulla è. Se anche fosse qualcosa, non sarebbe
conoscibile.


Se anche fosse conoscibile, non sarebbe comunicabile


(Gorgia da Leontini)


 






gli ateniesi, divenuti grandi e offrendo motivo di paura


agli spartani, li costrinsero a fare la guerra


(Tucidide)


 






un generale valoroso ottiene i risultati tramite un’azione
militare


 
ma solo quando non ha altra scelta


(maestro Sun)


 






la guerra è un happening e questo spiega


il successo che ha sempre avuto


(Ennio Flaiano)


 






i fatti contano meno della loro narrazione


(Lucio Caracciolo)


 






nella Storia contano anche i fatti non avvenuti


(Stanislaw Jerzy Lec)


 






la Storia è la memoria delle future generazioni


e non prescinde dall’invenzione e dall’errore


(Jorge Luis Borges)


 






 






il passato esiste solo nella misura in cui raccontiamo storie su
di esso


(Louis O. Mink)


 






a poco a poco il tempo fa emergere ogni cosa


e la ragione la innalza alle rive della luce


(Lucrezio)


 






per mantenere la pace non basta non volere la guerra


(Ernst Junger)


 






si vuole che i popoli siano felici ma,
contemporaneamente,


continuano gli antichi abusi e il delirio delle guerre


(Sénac de Meilhan)


 






tutte le guerre sono combattute per denaro


(Socrate)


 






la vita di ognuno è manipolata da coloro che hanno più
potere


(Franco Freda)


 






voi scendete a patti con il pregiudizio


(Claude-Adrien Helvétius)


 






qualunque fatto della vita ha una origine causale


(Max Weber)


 






passa di tutto quando la porta è sfondata


(Guido Ceronetti)


 






è impossibile reggere tra la folla la fiaccola della
verità


senza bruciare qua e là una barba o una parrucca


(Georg Christoph Lichtenberg)


 






in un certo senso sono un moralista


quando credo che la fonte stessa della libertà


consista nel non accettare mai nulla


come definitivo, intangibile, evidente o immutabile


(Michel Foucault)


 






è bene che quello che gli uomini si augurano non avvenga


(Eraclito)


 






la strategia logora chi non ce l’ha


(Lucio Caracciolo)


 






il potere mette fuori gioco chi non sta alle sue regole


(Ilaria Gaspari)


 






i capi posseggono molti privilegi,


soprattutto quello di agire e di parlare come a loro
piace


(Sofocle)


 






l’immensa maggioranza degli individui vuole e pensa


solo ciò che il mondo circostante vuole e pensa,


riproducendo, con modificazioni impercettibili e
irrilevanti,


il pensiero e la volontà di altri


(Michail Bakunin)


 






la libertà rappresenta la possibilità


non solo di pensare diversamente rispetto agli altri,


ma di vivere le propria contraddizioni con disinvoltura


(Emil Cioran)


 






una faccia incredula era di per sé un reato perseguibile


(George Orwell)


 






tutti gli uomini sono delle bestie.


i principi sono le bestie che non tirano carrozze


(Charles-Louis de Secondat)


 






che lo Stato porti il nome di monarchia o di repubblica,


il crimine sarà sempre necessario


per la sua conservazione e il suo trionfo


(Niccolò Machiavelli)


 






credo nella verità chiunque la dica


(Malcom X)


 






le verità sono illusioni


di cui si è dimenticata la natura illusoria


(Friedrich Nietzsche)


 






la verità è, in larga misura, costruita narrativamente


(Peter Brooks)


 






la verità ha un modo strano, misterioso e imprevedibile di
venire
a galla


(dal telefilm: 
CSI Miami)


 






Putin non mangerà il panettone del 2023


(Vittorio Emanuele Parsi)


 






tutto quello che è interessante avviene nell’ombra


(Louis-Ferdinand Celine)


 






come la cattiva moneta spiazza quella buona,


così la cattiva informazione spiazza quella corretta


(Hal Ronald Varian)


 






conoscere è necessario, comprendere è impossibile


(Primo Levi)


 






c’è per l’oro la pietra di paragone;


del valore umano e di sapienza verità è vaglio


(Bacchilide)


 






…  
petere imperium quod inane est nec datur umquam


atque in eo semper durum sufferre laborem…

  

  
  [1]




(Lucrezio)


 






chi è più forte fa quello che vuole


e chi è più debole cede


(Tucidide)


 






in democrazia, le persone scelgono il leader nel quale hanno
fiducia.


Poi, il leader scelto dice loro: “adesso state zitti e
obbedite”


(Max Weber)


 






non si mente mai così tanto come


prima delle elezioni, durante una guerra o dopo la
caccia


(Otto von Bismarck)


 






l’abbaiare della Nato alle porte della Russia


ha indotto il Cremlino a iniziare la guerra.


Guai a ridurre la complessità alla distinzione tra buoni e
cattivi


senza ragionare su radici e interessi che sono molto
complessi


(Papa Bergoglio)


 






gli pare di tenere in pugno la vittoria,


ma la lotta rimane sognata e vinta in sogno


(Antonio Gramsci)


 






la guerra è un posto dove giovani che non si conoscono


e non si odiano, si uccidono in base a decisioni prese


da vecchi che si conoscono e si odiano, ma non si
uccidono


(Paul Valery)


 






              
… la bellicosa frivolezza degli imperi senili


(Barbara Tuchman)


 






un uomo libero di scegliere sceglierà sempre la pace


(Ronald Reagan)


 






l’impero USA ha deciso di far pagare a noi


il prezzo del suo tramonto


 (Marco Travaglio)


 






quando una sciocchezza è ritenuta vera da milioni di
persone


diventa un’idea seria


(Vilfredo Pareto)


 






l’Italia è piena di giornalisti


che hanno sprofondato l’Italia nella menzogna e
nell’irrealtà


(Alessandro Orsini)


 






se politici e giornalisti dicono la verità, è soltanto un
caso


(Vittorio Usigli)


 






alcuni autori partono da un piano preciso e
immodificabile.


Io parto da un’architettura imprecisa e provvisoria


(Edgar Morin)


 






allontanatevi da me, uomini sanguinari,


essi parlano contro di te con inganno


 
(Salmo 139)


 







  
iustum est bellum quibus necessarium



et pia arma quibus nulla nisi in armis relinquitur spes est

  

  
  [2]




(Tito Livio)


 






il vero è una fiaccola immensa.


Per ciò tutti cercano di passarle accanto con gli occhi
socchiusi


(Johann Wolfgang von Goethe)


alla lunga, una società organizzata su basi gerarchiche


 
si regge soltanto sulla povertà e sull’ignoranza


e, in pratica, l’unico modo per raggiungere quel
risultato


è mantenersi perpetuamente in guerra


 (George Orwell)


 






non c’è mai stata una bella guerra e una brutta pace


(Benjamin Franklin)


 






quando gli uomini si riuniscono


le loro teste si restringono


(Michel de Montaigne)


 






quando una cosa è vera,


basta dirla una volta per sapere che è così


(Jorge Luis Borges)


 






quando una cosa è vera,


dovrebbe bastare dirla una volta per sapere che è così


(Vittorio Usigli)


 






si può avere un giornalista pagandolo meno di una
squillo


(Philip Graham)


 






i giornali non sono fatti per diffondere,


ma per coprire le notizie


(Umberto Eco)


 






oggi i media sono capaci di prendere la palla


che è stata lanciata, ma non sono capaci di lanciarla


(Sabino Cassese)


 






non è la libertà che manca. Mancano gli uomini liberi


(Leo Longanesi)


 






la stampa serve chi è governato, non chi governa


(Corte Suprema USA)


 






una finestra sul mondo può essere coperta anche con un
giornale


(Stanislaw Jerzy de
Tush-Letz)


 






l’uomo moderno, invece di cercare di salire verso la
verità,


cerca di abbassare la verità al suo livello


(René Guenon)


 






per essere creduta, una menzogna deve essere enorme


(Adolf Hitler)


 






la prima di tutte le forze che governano il mondo è la
menzogna


(Jean François Revel)


 






un tempo, solo una menzogna assoluta


aveva la possibilità di essere creduta da tutti.


Oggi basta una bugietta


(Vittorio Usigli)


 






la forza dei pensieri falsi sta nella loro estrema
falsità


(Elias Canetti)


 






capisco l’abbraccio ad un lebbroso,


ma non ammetto la stretta di mano ad un cretino


(Pitigrilli)


 






la stupidità è più forte dell’intelligenza


perché è quantitativamente più consistente,


meglio organizzata e più compatta


(Samuel Butler)


 






  
un babbeo rimane babbeo sino alla morte


(Arthur Schopenhauer)


 






quando uno è morto è per lungo tempo,


quando è stupido è per sempre


(proverbio francese)


 






quando muori non sai di essere morto;


non soffri per questo, ma è duro per gli altri.


La stessa cosa succede quando sei un imbecille


(Albert Einstein)


 






le persone che credono di saper tutto


  
sono una gran noia


 
per quelli di noi che sanno tutto


(Isaac Asimov)


 






solo gli sciocchi credono di sapere tutto.


Purtroppo, ve ne sono molti


(Friedrich August von Hayek)


 






il sapere non è fatto per comprendere, ma per prendere
posizione


(Michel Foucault)


 






preferisco i delinquenti ai cretini


perché i primi, ogni tanto, si riposano


(Charles-Maurice de Talleyrand)


 






 
ma come fai a sparare sulle donne e sui bambini?


Facile: corrono più piano


(dal film: 
Full Metal Jacket)


 






        
non solo tra gli uomini,


ma, per quanto se ne sa, anche tra gli dèi,


un naturale impulso spinge ad opprimere


colui che puoi sopraffare


(Tucidide)


 






ci sono stati tempi in cui gli schiavi


bisognava comprarli legalmente


(Stanislaw Jerzy Lec)


 






chi vuole plasmare il mondo non ci riuscirà.


Chi lo plasma lo distruggerà,


chi se ne impadronisce lo perderà


(Tao-te-ching)


 







  
dulce bellum inexpertis


  

    

  
  [3]

  



(Desiderius Erasmus di
Rotterdam)


 






un esercito è sempre troppo grande da mantenere,


 
ma sempre troppo piccolo quando deve essere impiegato


(Sun Bin)


 







  
war is over – if you want it



(John Lennon)


 






bella gerant alii

  

    

  
  [4]

  



(Ovidio)


 






l’inferno è vuoto e tutti i diavoli sono qui


(William Shakespeare)


 






tutti i mali del mondo vengono esclusivamente


da errori della mente. I più testardi sono stati i più
scelerati


(Joseph Joubert)


 






i popoli deboli si vendicano,


quelli forti perdonano, gli intelligenti ignorano


(Albert Einstein)


 






dare libri al fuoco ed erigere fortificazioni


è abitudine usuale dei prìncipi


(Jorge Luis Borges)


 






schiavi delle nostre opinioni,


a forza di prenderci sul serio diventiamo degli stupidi


(Pierre-Joseph Proudhon)


 






né la vana speranza di un mondo migliore,


né la paura di mali più gravi di quelli naturali devono
guidarci,


ma solo la virtù e, come unico freno, il rimorso


(Donatien-Alphonse-François de
Sade)


 






in questo mondo nuovo


che ha messo in crisi gli antichi valori


senza essere capace di sostituirli con altri,


i deboli si sono aggrappati alla guerra


per tentare di mantenerne in vita almeno uno


(Vittorio Usigli)


 






- non si preoccupi, ci si abituerà


- è proprio questo che mi preoccupa


(dal film: 
Fast & Furious 7)


 






chi pensa è immortale; chi non pensa muore


(Abu’l-Walid Mohammad ibn Ahmad ibn Mohammad ibn Rushd)


 






portami per mano fuori dai luoghi comuni


(Serge Gainsbourg)


 






la bruttezza del presente ha valore retroattivo


(Karl Kraus)


 






 






per indurci a farle nostre, le idee stupide


esibiscono l’immenso pubblico che le condivide


(Nicolas Gomez Davila)


 






la riproduzione dell’idiozia è il traguardo finale della nuova
civiltà:


il non capire è diventato una virtù


(Aldous Huxley)


 






dove la menzogna, a forza di mentire, diventa verità,


la menzogna esplicita è superflua


(Gunther Anders)


 






l’obiettivo non è convincere chi ci sta intorno:


l’obiettivo è arrivare a capire


(Carlo Rovelli)


 






io sono responsabile di quello che dico, non di quello che
capisci


(Massimo Troisi)


 






filo evangelici, non è necessario essere anche intelligenti.
Anzi


(Vittorio Usigli)


 






una speculativa ignoranza è il nostro bene comune


(Jorge Luis Borges) 



 






il politicamente corretto


 
è una tecnica sofisticata di lavaggio del cervello


(Ida Magli)


 






il vuoto lasciato dalla scomparsa della critica


è stato riempito dalla pubblicità.


(Mario Vargas Llosa)


 






 






 






 






il problema non è che le persone sono ignoranti;


il problema è che le persone sono state istruite quel tanto che
basta


per credere a ciò che è stato loro insegnato


(Richard Feynman)


 






se le persone che dicono male di me sapessero


ciò che io penso di loro, ne direbbero molto di più


(Sacha Guitry)


 






per il povero, a questo mondo ci sono solo due  modi per
crepare:


o per l’assoluta indifferenza degli altri in tempo di
pace,


o per la loro passione omicida quando viene la guerra


(Louis-Ferdinand Celine)


 






il comunismo marxista–leninista ha dovuto fare i conti con i
fatti;


le democrazie occidentali non hanno questo problema perché
inventano i fatti


(Alessandro Orsini)


 






non ci sono segreti:


    
nella vita basta sapere che ognuno di noi


ha bisogno di fottere o di essere fottuto


   (Sasha Grey)


 






chi parla da saggio sembra stolto a chi è ignorante


(Euripide)


 






le guerre mondiali non si pianificano: diventano tali per
accumulazione


(Lucio Caracciolo)


 






la NATO serve a fare la guerra. Non serve ad altro


(Sergio Romano) 



 








non c’è scritto da nessuna parte che la maggioranza,


in quanto tale, abbia ragione.


Il fatto di essere in molti a pensare la stessa cosa


non dimostra che sia giusta


(Luciano Canfora)


 






i centri di potere salteranno in aria:


sono tutti fondati sulla menzogna


(Friedrich Nietzsche)


 






sbagliare è umano. Perseverare è europeo


(Gabriele Guzzi)


 






è importante che le sanzioni siano le più dure possibili


per mettere in ginocchio la Russia


(Gianni Letta)


 






lo scemo non manca mai


(Vincenzo De Luca)
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Questo libretto è stato scritto fra il 2022 e il 2024, all’inizio
e durante la guerra dell’Ucraina, prima cioè di: 
Una certa idea
di …. (a parte l’ultimo capitolo sui morti più recenti).
Ho deciso di ripubblicarlo perché mi sono accorto che contiene
verità che nel lontano 2022 erano pochissimi quelli che riuscivano
a
immaginare. Adesso sono di più, ma non basta ancora.


 






Avevo studiato a fondo da lungo tempo la questione dell’obbligo
di dire la verità. Che cos’è questa struttura etica interna al
dire il vero, quel legame che fa sì che qualcuno sia obbligato, a
un
certo punto, a dire la verità? Il parlante, nella parresìa, fa uso
della sua libertà perché sceglie il parlar franco invece della
persuasione, la verità invece della falsità o del silenzio, il
rischio di morire invece della vita e della sicurezza, la critica
invece dell’adulazione e il dovere morale invece del proprio
tornaconto o dell’apatia morale

  

  
  [5]


.


In tutta la filosofia antica, e greca in particolare, la 
parresìa,
la “piena facoltà di parola”, è stato un principio etico
importantissimo, affrontato da Platone, Isocrate, Demostene,
Polibio,
Filodemo, Plutarco, Marco Aurelio, Massimo di Tiro, Luciano, fino a
Giovanni Crisostomo e Doroteo di Gaza.


La dice lunga il fatto che i romani l’abbiano tradotta con
“libertas”.


La 
parresìa sta nel diritto di prendere pubblicamente la
parola, nel parlare senza enigmi, nel diritto di dire quello che si
pensa, nel diritto di dire la verità senza nascondere nulla, senza
inganni, senza ornamenti, senza maschere; è un diritto che va
conservato ad ogni costo, una prerogativa che appartiene all’essere
un cittadino di buoni natali, libero di esercitare i suoi
diritti.


Ma perché vi sia 
parresìa è necessario che chi dice il vero
sia disposto a correre il rischio di ferire l’interlocutore, di
irritarlo, di farlo andare in collera, di fargli desiderare di
vendicarsi.


Parresiasta non è colui che dice quella che crede essere la verità,
ma colui che dice quella che sa essere la verità.


Parresia opposto della 
retorica, quindi; l’opposto di quella
tecnica ingannevole, di quell’arte formale ed elegante che consente
a chi parla di dire cose che non corrispondono al vero, a ciò che
pensa, a ciò che crede, ma adatte al fine di produrre credenze
errate, seducenti, convincenti. Fa parte del suo gioco afferrare la
volontà degli uditori per far di loro ciò che vuole, ottimo
strumento per chi intende esercitare il potere ripetendo ciò che
vogliono i capi, ciò che vuole il tiranno, ciò che vuole la
folla.


Per parte mia - conclude Epicuro nelle Sentenze Vaticane
 -
facendo ricorso alla libertà di parola, preferirei asserire cose
che
sono utili a tutti gli uomini piuttosto che, conformando il mio
giudizio alle opinioni preconcette, raccogliere il plauso che
proviene in abbondanza dai più.


In conclusione: il parresiasta è un narratore leale e
temerario.


Il retore - quali sono quasi tutti i politici e quasi tutti i
giornalisti - è un mentitore pavido e opportunista.


 






Parafrasando Wittgenstein

  

  
  [6]

,
ricordo la storia di un uomo che ha una malattia della mente e i
medici dicono che dovrà trascorrere in ospedale il resto della
vita.
Sua moglie decide di andarsene e di iniziare altrove un’altra vita.
Uno approva la sua decisione, un altro la biasima. Ciò significa
semplicemente che il mondo, in sé, non è né buono né cattivo:
buono e cattivo sono predicati del soggetto, non proprietà del
mondo. 
Mentre si può mostrare come ogni giudizio di valore
relativo sia mera asserzione di fatti, nessuna asserzione di fatti
può mai essere un giudizio di valore assoluto.


Dialogo del maestro Zhuang:


Zhuang-zi: 
guardate i pesciolini come nuotano a loro agio! È
questa la gioia dei pesci.


Hui-zi:
 voi non siete un pesce. Come sapete qual è la gioia dei
pesci?


Zhuang-zi: 
voi non siete me. Come sapete che io non so qual è la
gioia dei pesci?


 






Il pensiero dovrebbe essere sintesi di conscio e di inconscio, di
instabilità e di immobilità, di ragione e istinto: solo dalla loro
armonia nasce l’equilibrio.


Purtroppo, spesso l’inconscio, l’immobilità e l’istinto
prevalgono, costringendo il pensiero a rimanere aggrappato a
qualcosa
di superficiale, di approssimativo, di vago, di incapace di
adattamento. Allora le parole si indeboliscono, ci si esprime solo
con l’aiuto di simboli immaginari, il soggettivo dimentica
l’oggettivo, si ricorre alla tradizione. Questo squilibrio crea un
pensiero tragico che, imprigionato nella vecchia idea, non riesce
ad
evolvere.


In altre parole, lo squilibrio - nel quale l’esteriorità,
l’apparenza, l’inerzia, l’abitudine, la mediocrità, la
conservazione, dominano su ogni cosa - è la maledizione che la
massa
continua a coltivare, sol desiderosa di vivere senza fatica, senza
attriti e senza novità.


Oggi questa massa di origine televisiva - che in vita sua ha visto
soltanto qualche 
talk-show e qualche prolisso documentario su
Discovery o su 
History Channel, e la cui informazione
giunge esclusivamente dai social - si sente colta, ma, nella
realtà,
in essa domina soltanto un’ignoranza feroce che, diversamente dai
tempi passati, si manifesta in frasi ornate da aggettivi esausti e
che non pone domande (neppur saprebbe come formularle), ma offre
solo
risposte pre-confezionate, perché tutti – o quasi – hanno
bisogno di credere in qualcosa che non comprendono.


Di qui, nasce la necessità che uno spirito nuovo - ricordando che
le
cose sono belle o brutte a seconda del tempo e dello spazio, che
l’antico, il sorpassato, il tradizionale ostacolano l’emergere di
qualunque nuovo pensiero e che il mito, la superstizione, la
consuetudine sono solo la manifestazione peggiore dello 
zeitgeist
- dopo essersi liberato da una capricciosa apparenza, riesca a
travolgere questa forma auto-limitata per costruire un pensiero più
equilibrato, più calmo, più indifferente, in grado di superare
(anche se con fatica) la nostalgia, l’abitudine, la
meta-storia.


Non è escluso che, in quel momento, cercando e ricercando, alla
fine
l’uomo possa giungere vicino al vero, ma per questo scopo è
indispensabile liberare il pensiero da ogni significato
pre-costituito (
rectius: imposto), da ogni ricordo storico
inaffidabile.


Se così è - ed è così - dobbiamo riconoscere che ogni nostra
conoscenza vacilla, senza lasciarci la possibilità di essere certi
di nulla.


Ci si rivela dunque una vera e propria schizofrenia culturale.
Interpretiamo i testi in funzione non di quello che sono realmente,
ma del loro involucro, si è quasi tentati di dire del loro
imballaggio commerciale
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.


 






Per riuscire, quindi, a comprendere fenomeni storici come la guerra
in Ucraina è indispensabile esaminarla mantenendo intatti i nostri
pre-giudizi democratici e le nostre conoscenze storiche contro chi
ha
interesse a dimenticare o a falsificare il passato. Un esempio per
tutti: secondo il 
Corriere della Sera la guerra in Ucraina è
iniziata il 24 febbraio 2022 (e quella israelo-palestinese il 7
ottobre 2023). L’oblio del passato è sintomo di una civiltà
neo-coloniale che decide di adattare la Storia alla data più comoda
per nascondere i propri errori e trasformare gli oppressori in
benefattori. 
La Storia non conosce leggi che permettano di predire
- scrisse Gomez Davila -
 ma conosce contesti che permettono di
spiegare e tendenze che permettono di presentire.


Eric Hobsbawm
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osservò che 
la distruzione del passato è uno dei fenomeni più
tipici, e insieme più strani, degli ultimi anni del Novecento. La
maggior parte dei giovani alla fine del secolo è cresciuta in una
sorta di presente permanente nel quale manca ogni rapporto organico
con il passato storico del tempo in cui vivono. Quando la
storia
accelera, il passato si allontana più rapidamente, viene
continuamente sostituito da vane novità, assomiglia sempre meno al
presente e ogni ricordo perde di importanza.


Più andiamo veloci – diceva Kundera
 – più in fretta
dimentichiamo. Ecco la ragione per cui essi giovani sono oggi
facilmente manipolabili da coloro che, approfittando di questa
perdita di memoria e di conoscenza, adattano con facilità il
presente alla propria convenienza.


 






Questi pensieri sono iniziati quando ogni persona che incontravo
voleva convincermi che USA e Ucraina fossero delle democrazie.
Michel
arrivò persino a dire, mentre era a Kiev a solidarizzare con
Zelensky, che era 
nel cuore dell’Europa democratica.


La critica verso i primi è la più facile. Vi ricordate come si
svolsero le elezioni di Bush e Gore? Vi ricordate come si svolsero
le
elezioni di Biden e Trump? Avete osservato come i candidati USA
alle
elezioni siano stati aggrediti non per i loro programmi politici,
ancorché banalmente semplificati (ancora $ all’Ucraina, basta con
gli immigrati messicani), ma l’uno per aver asseritamente favorito
l’aggressione al Campidoglio, l’altro per avere un figlio evasore
fiscale?


E l’Ucraina? Vi sembra veramente una nazione democratica laddove il
Primo ministro, dopo essere stato eletto a seguito di un golpe
organizzato da Victoria Nuland
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e dalla CIA per mettere a capo del paese un uomo fedele, ha sospeso
le elezioni perché l’Ucraina è in guerra e in guerra non c’è
tempo per certe cose? Laddove ormai tutti hanno capito che è un
paese corrotto come e più di alcuni paesi africani? Laddove per la
sua inettitudine - e vigliacco opportunismo - sono morte centinaia
di
migliaia di persone?


 






Nossignori. Democrazia significa rispetto del volere del popolo,
sempre e comunque.


Da noi, tempo fa, c’è stato Berlusconi. È stato preso e gettato
in un cassonetto, come in una sceneggiata 
napolitana, non per
ciò che si crede, bensì per il timore dell’America dei suoi
ottimi rapporti con Putin e per il timore della Francia di un
accordo
con Gheddafi per il petrolio libico.


Qualche anno dopo c’è stato qualcun altro che, come in una
sceneggiata 
mattarelliana, è stato sostituito da Draghi.


Tutto questo non è democrazia: è stato solo un mezzo per consentire
all’America di raggiungere i suoi scopi principali:


1 – distruggere i forti e pericolosi (per loro) legami economici
che si stavano creando tra Germania (e sì, anche Italia) e
Russia;


2 – costringere la Russia a una lunga guerra di logoramento per
indebolirla in modo definitivo sul piano economico;


3 - impaurire paesi come Iran e Cina, futuri destinatari delle loro
pretese imperiali;


4 – vendere più armi.


 






Serve allora una breve introduzione, senza la quale capire perché
la
massima aspirazione dell’Europa, almeno sino a oggi, sia quella di
essere governata dagli USA (quello che si chiama 
atlantismo) è
impossibile, anche se Nietzsche tanti anni fa aveva già intuito che
il Dio (inesistente) si era reincarnato in Europa nell’asino che fa
I-A.
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